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Se vince la cultura 
del «fare insieme» 

ENRICO SORRENTINO * 

M Non tutti sanno che ad Ostia e nella XIII Circoscri­
zione ha sede da due settimane un coordinamento del­
le 19 circoscrizioni romane, nato per iniziativa del movi­
mento di Alleanza democratica, Pds e Verdi che opera­
no in quella che è la più vasta e popolata circoscrizione 
della capitale. •• -, -

Il coordinamento si prefigge, fin dal primo giorno di 
riapertura delle Camere, di premere sul governo e sul 
Parlamento affinché introducano nel testo della riforma 
elettorale l'elezione diretta dei presidenti delle circo­
scrizioni e non più con il sistema proporzionale. 

Il fatto decisamente nuovo è che nella nostra realtà 
territoriale la cultura del «fare insieme» è già uno stile 
della nuova politica, in atto da mesi. La ricerca delle si­
nergie e delle affinità tra forze di progresso sta cosi ren­
dendo evidenti e a portata di mano obiettivi importanti, 
altrimenti raggiungibili soltanto attraverso estenuanti 
contrattazioni di vertice. 

Abbiamo costruito un programma comune di gover­
no della città, presentatoliste e candidati di cartello 
scelti con il meccanismo delle primarie, costruito di fat­
to un'alleanza che sembra abbia le carte in regola per 
guidare il primo comune dell'area metropolitana. Ab­
biamo ben presente infatti che dopo Roma, Ostia è la 
seconda città del Lazio per numero di abitanti e per ter­
ritorio e che.una volta Comune occuperà una posizione 
di tutto rispetto nella lista dei primi quattordici capoluo­
ghi di provincia d'Italia. 

È del tutto naturale quindi che qui il bisogno di ridefi­
nire il rapporto tra cittadino e istituzioni, anche attraver­
so l'elezione diretta del presidente della Circoscrizione, 
venga avvertito come l'anticamera per l'elezione diretta 
del futuro sindaco. 
• Ma andando oltre la battaglia per l'autonomia ammi­
nistrativa e del relativo referendum, che nei prossimi 
mesi formalizzerà la proposta di legge di iniziativa po­
polare per separare definitivamente ii territorio di Ostia 
e della XIII Circoscrizione dal Comune di Roma, quello 
che più conta è che quest'area vuole rappresentare lo 
spazio e l'opportunità per.un laboratorio nazionale del­
l'alleanza democratica. Pensato appunto per elaborare 
e per promuovere (in collaborazione con Eurispes e 
con alcuni ricercatori della facoltà di Sociologia dell'U­
niversità La Sapienza di Roma) progetti innovativi nel 
campo dell'organizzazione sociale e amministrativa co­
me la Wellare Community e la Città-Area, che prevede 
un elevatissimo grado di partecipazione dei cittadini al 
controllo e alla fru izione della cosa pubblica. 

Ci proponiamo anche di fornire, nella pratica delle 
soluzioni e delle iniziative, un modello politico concre­
to. Un esperienza che interesserà certamente quanti 
credono che Alleanza democratica non è né potrà mai 
essere (se lo fosse sarebbe un'altra cosa) un quarto po­
lo della politica italiana. In questo caso mi sembrerebbe 
più adatta a sedurre replicanti, naufraghi e scampoli di 
partito, e più facilmente confondibile con una forma­
zione neocentrista nata per conquistare spazio nego­
ziale, in vista di una ridefinizione degli equilibri politici e 
di governo che l'azione della magistratura e la nuova 
legge elettorale hanno reso non più rinviabile. • 

Invece qui, in questa città, continuiamo a credere al­
l'idea originaria che i pilastri costitutivi dell'Alleanza de­
mocratica siano la base delle forze politiche di ispira­
zione cattolica e laico-riformista, il movimento ambien­
talista e la sinistra democratica. E che se soltanto uno di 
questi soggetti manca, l'Alleanza democratica è una 
pura astrazione, non costituisce forza di governo ed è 
una dispersione irresponsabile di energie umane e di 
prospettive. v..> ... :,— -••.: 

Concordiamo con chi sostiene che la forza di Allean­
za non può essere nella rigidità di una struttura che rati­
fica touteourt una somma di parti eche esclude ancora 
una volta la società civile. La sua forza è nel suo diveni­
re, ma stiamo verificando sperimentalmente che un 
processo federativo realmente consensuale deve attuar­
si tra forze politiche che esprimono culture diverse e 
conciliabili, ma anche tra singolarità e soggetti che que­
ste culture diverse e conciliabili possono esprimere nel 
luogo della cittadinanza, del territorio, della comunità. 

In questo territorio, esteso quanto l'area urbana di Mi­
lano, la fòrte spinta ideale e pragmatica verso la defini­
zione di un modello dell'Alleanza democratica e la ne­
cessità di introdurre innovazioni di carattere politico, 
istituzionale e amministrativo, appaiono più che altrove 
opportune e collegate. 

'Alleanza democratica di Ostia eXIIICircoscrizione 

La crisi economica arriva anche sul litorale 
In calo le presenze negli stabilimenti 
A Fregene una diminuzione del 40 per cento 
Delusioni al Lido, dopo le buone previsioni 

Boom invece a Castelporziano e all'Idroscalo 
Le masse di bagnanti si concentrano 
dove l'accesso all'arenile è gratuito 
«I prezzi delle cabine sono troppo alti» 

A Ostia vìnce la spiaggia libera 
Agosto, la crisi economica arriva anche sulle spiag­
ge della capitale. Nonostante le entusiastiche previ­
sioni di inizio stagione, calano le presenze negli sta­
bilimenti: il 20% in meno a Ostia, il 40% a Fregene. 
Ma la sorpresa viene dalle spiagge libere: da Castel­
porziano all 'Idroscalo aumenta il numero dei ba­
gnanti che preferisce risparmiare. E a Fiumicino c 'è 
chi si affretta ad abbassare i prezzi. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• • Eccola qui. la «grande 
estate ' autarchica» del '93: 
niente più grandi vacanze al­
l'estero o nelle località turisti­
che più ambite-dalle Dolomi­
ti ai villaggi turistici che affolla­
no le coste del Sud - ma, cau­
sa crisi, solo piccole fughe dal­
la città, soprattutto verso le lo­
calità balneari 
nazionalpopolari, gli arenili vi-
cinocasa. 

Sembrerebbe uno scenario 
ideale per la felicità degli stabi­
limenti balneari, specialmente 
per quelli del mare di Roma, 
con i suoi tre milioni di poten­
ziali pendolari-bagnanti. E in­
vece no. Ad agosto, la crisi 
economica arriva anche sulla 
spiaggia attrezzata, con un vi­
stoso calo di presenze: 15-20% 
di bagnanti in meno a Ostia, 
addirittura il doppio a Fregene, 
ex perla del Tirreno. 

Ma, e qui sta la sorpresa, 
mentre diminuisce il numero 
dei clienti degli slabilimenti 
privati, aumentano le presenze 

sulle spiagge libere, soprattut­
to in XXIII Circoscrizione. Ca­
stelporziano, che quest'anno 
ha potuto contare su un'ope­
razione di rexrylinii ambientale 
- con la ricostruzione delle du­
ne, la sistemazione dei par­
cheggi interni e l'aumento dei 
controlli sulla spiaggia - regi­
stra un forte aumento di ba­
gnanti, specie nei giorni feriali. 
Tutti al mare, dunque, ma al ri­
sparmio. 

E pensare che a Ostia, sul li-
nire della primavera, tutti gli 
stabilimenti del Lido mostrava­
no come un trofeo le richieste 
di abbonamento e il «tutto 
esaurito» delle cabine: l'an­
nuncio - commentavano gli 
operatori turistici - di una 
grande stagione balneare, su­
periore addirittura a quelle de­
gli ultimi due anni (nel '91 e 
nel '92 il numero dei bagnanti 
che hanno scelto il Lido ù au­
mentato di un buon SO'.u per 
volta). Ma cosi non e stato: 
tranne un primo periodo a ca-

" Una veduta 
della 

r. spiaggia 
!•"*•'*,'. di Ostia 

vallo tra maggio e giugno - e 
poi tutti i line settimana - delle 
annunciate masse di bagnanti 
non s'è vista neanche l'ombra. 
e i gestori degli stabilimenti 
balneari hanno cominciato a 
temere il peggio. 

«SI, e vero, all'inizio della 
stagione ci siamo fatti prende­
re un po' troppo dall'entusia­

smo - ammette Francesco Buf­
foni, del "Belsito" di Ostia - e 
invece con la crisi economica, 
ma anche con un tempo incer­
to, quest'anno non 6 andata 
bene: o, almeno, non come 
l'anno scorso». Ma non può di­
pendere anche dagli alti prezzi 
imposti dagli stabilimenti? ' 
L'ingresso al . «Belsito», per 
esempio, costa 5mila lire... «È 

Ribadito l'impegno per il recupero e la navigazione del fiume biondo 

In barca da ponte Milvio al maire 
sul Tevere dragato e derattizzato 
«Recuperare il Tevere», una promessa già sentita, un 
impegno sempre rimandato che oggi sembrano più 
vicini all'obiettivo anche se l'ufficio Tevere ha biso­
gno di almeno tre anni per le pratiche necessarie ad 
avviare gli studi e le realizzazioni già previste nel 
progetto Roma-capitale. 50 chilometri navigabili in 
idrogetto costeranno 250 miliardi. Intanto si lotta col 
degrado e con i veri padroni del fiume, i ratti. 

MARIA PRINCI 

M Navigare sul Tevere. È 
questa la promessa che viene 
da più parti - dal ministero dei 
Lavori pubblici, da quello delle 
Aree urbane, dalla Regione La­
zio, dal Comune - per ecologi-
cizzare e alleggerire il traffico 
del centro storico. «Dopo qua-
rant'anni i romani torneranno 
sul fiume», è il proclama del­
l'ufficio speciale del genio civi­
le per il Tevere che ha elabora­

to un piano-direttore che pre­
vede le singole opere da svi­
luppare. Opere di dragaggio, 
di bonifica e opere idrauliche 
oltre che di navigazione e che 
avranno bisogno di almeno tre 
anni soltanto per «le operazio­
ni di rito», gli ostacoli burocra­
tici, prima di passare alle rea­
lizzazioni vere e proprie. È 
quanto si evince dalle dichia­
razioni rilasciate all'Agi da 

Giancarlo Santariga, ingegnere 
capo e primo dirigente dell'uf­
ficio Tevere. 

Ma intanto il fiume resta ab­
bandonato al proprio degra­
do: per realizzare l'edizione 
appena conclusa della mostra 
mercato Tevere-expo si sono 
dovuti bonificare e derattizzare 
lunghi tratti di banchina. Dice 
Santariga: «I problemi princi­
pali riguardano soprattutto la 
conservazione dello stato di 
salute del Tevere dal punto di 
vista igienico sanitario, oltre al­
le difficoltà economiche che 
non consentono una manu­
tenzione adeguata alla rilevan­
za del fiume e alla conserva­
zione delle aree verdi, che po­
trebbero costituire un impor­
tante polmone verde per la cit­
tà». Ma la funzionalità non è il 
solo obicttivo del recupero del 
Tevere. Il fiume infatti potreb­

be ancora recuperare molto 
del perduto fascino «biondo», 
ora solo sporco. «Il Tevere è il 
fiume che ha dato i natali alla 
civiltà occidentale - si appas­
siona Santariga -, la cui cultura 
e nata nell'isola Tiberina. Molti 
sono gli eventi storici legali a 
questo fiume in difficoltà». 

Il piano Roma-capitale pre­
vede un primo finanziamento 
di 5 miliardi per studi, progetti 
e primi interventi per la naviga­
bilità. Il piano-direttore ne pre­
vede altri 250 che rappresenta­
no il costo di un solo chilome­
tro di metropolitana, rendendo 
altresì navigabile un tratto di 
50 chilometri di fiume. Le im­
barcazioni previste sarebbero 
battelli fluviali lunghi al massi­
mo 35 metri e larghi 9 metri 
con un pescaggio di 80 centi­
metri: battelli-idrogetto, il mini­
mo dell'inquinamento. • 

vero - è la risposta un po' im­
barazzata - ma noi offriamo 
molti servizi in più. E poi, il bi­
glietto serve anche a "screma­
re" la clientela». • 

A Castelfusano, tradizional­
mente, si concentra il maggior 
numero di bagnanti: la spiag­
gia e più larga, la sabbia più 
chiara. Certo, anche qui si re­

spira aria di crisi: si spende 
meno ai bazar e nei ristoranti, 
si risparmia sui lettini. Ma la si­
tuazione e migliore che al Li­
do: «1 prezzi quest'anno a Ostia 
sono troppo alti, non tengono 
conto della recessione - dice 
Anna Cherubini, del "Gabbia­
no" - specialmente il biglietto 
d'ingresso è troppo elevato. In-

• » . ' , 
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Uno scorcio del Tevere 

vece, qui abbiamo contenuto i 
prezzi: l'ingresso, nei giorni fe­
riali, costa solo 1.500 lire». 

•No, non si tratta dei prezzi - ' 
ribatte Angelo Russo, proprie­
tario del "Kursaal"; che presie- • 
de l'associazione regionale dei . 
balneari - paghiamo il nostro , 
tributo alla crisi nazionale: la . 
gente sta più attenta a spende­
re i soldi. In altre località, come \ 
ad Anzio e Nettuno, le cose ' 
vanno peggio che qui. Noi. in- • 
vece, dobbiamo ringraziare la . 
vicinanza con Roma». Ma la • 
crisi regna anche nel nuovo • 
comune di Fiumicino. Se nella ' 
cittadina portuale, tradizionale ; 
approdo per i quartieri più po­
polari di Roma, le cose vanno ' 
un po' meglio («Ci siamo sbri- • 
gali ad abbassare i prezzi ri- • 
spetto allo scorso anno - dice 
Maurizio Santoni, dell'"Oasi" - .• 
perche e meglio poco che , 
niente»). a Fregene si registra il • 
picco negativo: «Siamo a me­
no '10"', - commenta Emma' 
Pascali, presidente di Balnea- • 
ria, l'associazione che racco-, 
glie gli stabilimenti del comu- , 
ne - il numero dei pendolari è • 
calato parecchio. Venire qui •', 
da Roma non è facile: c'è un . 
pulman ogni ora, oppure biso- ; 
gna prendere la macchina, e •' 
dunque spendere i soldi per la ' 
benzina. E poi, l'amministra-: 

zione comunale non ci aiuta:. 
sono tre mesi che le strade qui, 
intorno sono chiuse per lavori, 
in corso, costringendo così i 
bagnanti a lunghe code per ar­
rivare al mare». ' 

Martignano 
«Niente 
speculazioni 
sul lago» 
BV «Bloccate quel finanzia- ; 
mento». I consiglieri provin- ; 
ciali Paolo Cento e Stefano • 
Zuppello hanno sollecitato il ' 
presidente della Provincia ad • 
intervenire presso la Regione • 
per non fare erogare il finan­
ziamento di circa •! miliardi < 
di lire - si legge in una nota - ' 
richiesto dal Comune di An- ; 
guillara per un progetto di tu­
tela ambientale del lago di ' 
Martignano. Cento e Zuppel­
lo temono che dietro all'ini- ' 
ziativa di recupero paesaggi- ' 
stico e ambientale - conli- •'• 
nua la nota - «si nascondano 
manovre speculative da par- ' 
te del Comune di Anguillara» . 
«L'unico intervento da fare -
dichiarano i due verdi - è da- . 
re avvio all'istituzione della1 

riserva naturale». 
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• AMNISTY INTERNATIONAL • 
[ Vini.- M»»lnl. H6 •COI9S Roma - Tel. 06/]808lM . CCP 22 H0004 • 

P N E U S T R A S T E V E R E 
di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche -
Cerchioni in lega - Equilibratura elettronica 

APERTO AD AGOSTO 
00153 Roma - Via G. Mameli, 24 - Tel. 06/58.98.285 
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£ 
MEGAPIZZERIA • FANTARISTORANTE 

THE 
ROBOT 

ISHERE! 

APERTA 
TUTTA L'ESTATE 

Speciale serata Ferragosto 
Regali a tutti i dienti 

robodlBcoplanobar 
Roma Talenti • Via Renato Fucini, 244/c-d-e 

Tel. 821372 / 8280647/823825 

Festa de l 'Uni tà 
L A G O - M A R E 

ESTRAZIONE DELL'8 AGOSTO 1993 
1° TV-COLOR 27100 • 2° MOTOCICLO 15097 
3fi SUZUKI-MARUTI 02477 • 4a OPEL CORSA 11979 
5° OPEL ASTRA 29164 -

ALESSANDRO FERRUZZI 

SERVIZIO RICAMBI 
w 

ROVER 

7101172 
Viale Tito Labieno, 13 - Piazza Cinecittà - 00174 Roma 

da 
«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia • 

Chiuso il mercoledì 

MONTECOMPATRI - p. Garibaldi, 18 - Tel. (06) 9485068 

Festa de l'Unità 
S. Oreste (Roma) 

/ numeri della sottoscrizione estratti alla Festa sono: 
1B 0987 • 2B 3566 • 35 4428 
4« 2370 • 5° 2701 • 6S 1749 
7a 3499 • 85 1728 • 95 2829 

Ristorante 
PIZZERIA 
Forno a legna 

DAI OIOVEDULLA DOMENICA USCIO ALL'APERTO 

Roma - Via Ardeatlna, 800 • Tel. 5018679 - 5010000 

ad un Km. Prima del G.R.A. Fax 5018679 
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ANZIO - PONZA [ OURAU Dtl PirCOITSO: 70 MINUTI 

5*i l lG-"g"o_»--J* Giugno (plornaUei-e) 

da ANZIO 07.40' 08.05 11.30' .3.-15* .7.35 

da PONZA 09.40 11 .20' 15,30* IH.30* 19.00 

* F*ciu» m*rt»<JI » Ctowdl ' Bolo S*l»lo r Oonwnlt* 

D a l 1 * S e t t e m b r e a l 1 2 S e t t e m b r e g iorna l iere ) 

da ANZIO 07,40' Ofl.05 CW,?0' 11,30' H.45* 16,30 .«.1LV 

da PONZA 07,40' 09,40 l l .?0* 1&.00* 16.30* 17.30*1 H, 10 

* tKkau nwnvdi • Oau«dl ' ' IJHIIMI «IMIuWt 

Dal 12 Giugno al 31 Agosto (giornaliere) 

da ANZIO 07,40* 08,05 09.20* 11.30" 13.45* 17,15 19,00' 

da PONZA 07,40' 09,10 11.20* 15.30* 17,15' 1H.30*19,00 

7*131 fl«3 

Dal ) 3 Set tembre al 27 Set tembre (giornaliere) 

da ANZIO 07,10* 0H.QS 13.30* 16.00 

da PONZA 09.10 11.20* 17,00" 17,30 

•'«eluvi maiiKll r Ctnwxtl * Solo Snhaia » Domrak* 

ANZIO1 - PONZA - VENTOTENE 
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PONZA * 

PONZA p 
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D a l 
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PONZA p 

V.TENL a 

D a l 1 * G i u g n o a l 3 1 a g o s t o 
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OH,50 14.55 PONZA a 10,40 

0 9 0 5 l 5 . 1 0 J P O N 7 . A p 11,20 
09.45 15,50 (ANZIO a 12.30 
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0H.50 14.40 
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PONZA * 1040 
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1 «.05 

1H.30 
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16.00 

16.40 
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D a l 

ANZIO p 

PONZA a 
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V.TENE A 

1 " S e t t e m b r e a l 1 2 S e t t e m b r e 

07.40 13,45 

0H.5O 14.55 

01.05 15,10 
09,45 15.50 

V.TENE p 10,00 

PONZA a 10.40 
PONZA p 11.20 

ANZIO a 17.30 

ì 

16,25 

17.05 
17.30 

1H.40 

PERCORSI 

ANZIO - PONZA 70 MINUTI 

PONZA VCNTOTT-Ni: 40 MINUTI 

' 
FORMIA -VENTOTENE 

r da l 1 / 6 a l l ' 11 / 6 <«chi*» w . . 4 i | 

d a F O R M I A 0H.3O 17.00 

da V.TENE 09,45 11.00 

da l 1/9 al 12 /9 < ™ i « . - w » - ' i ) 

d a F O R M I A 08.30 I I . 3 0 ' 16.00 
da V.TENE 09.45 14.45" 1H.30 

da l 12/A a l 3 0 / 6 ( K I M M T M I 

d a P O R M I A 0M.30 11.30* 17,00 
da V.TENE 01,45 15.30' 19.30 

i Dal 11 /V a l 2M/V t « * i w - m.ri«.i| 

da FORMIA 0K.30 II. .15 

da V.TENE 0<M5 17.30 
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Dal 1/7 al 3 1 / 8 jmth.-» — * * i ì > 

d a F O R M I A DH.30 11.30 17.00 

da V.TENE 09.45 15.30 19. Ì0 

Dal 2 9 / 9 al 1 5 / 1 0 

da FORMIA OH,45 
da V.TENE 12.00 
tolo wmmjl. u h * l o r àommH* J 

(escluao martedì e gtovedl) *£ 

f dal 1 CtugfM» 
• I I ' 1 1 Giugno 

tUHOHMLA 13,30 
d» PONZA 14.50 

FORMIA - PONZA J 
dal 12 Ottimi 
•I I ' 3 1 Affnaln 

da CORMIA 13,30 17 .00 - . .™ 
<te PONZA 10,-trj IH .« ' . - , , ,« 

dall' 1 *MHi*mfer* 
•1 ) 2 S*)f»ml>r* 

ri.fOKMIA 13.30 X J . O O » , . ™ 
(tt PONZA 10.41 1 7 . 4 S . H - W . 
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